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- Ordini generali per la pieve di Besozzo
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‑o‑

Queste ordinazioni secondo il Palestra e il Marcora sono relative alla visita del 1569 del P.Leonetto Chiavone, però la calligrafia e' quella del visitatore regionale Tarugi che fece una visita alla pieve nel 1578/79, e in effetti nel testo si fa riferimento a vari concili diocesani e provinciali tra cui il Concilio Diocesano 4° che si svolse nel 1576, per cui io direi che si tratta dei decreti generali della visita del 1578/79. Sono fitte di dettagli molto interessanti sugli usi e costumi del tempo.

La scrittura è trascurata ma in genere comprensibile.
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Ordini generali



Nissun curato o cappellano uada for della Pieue




sensa licentia del Vic:° foraneo et il Vic:°




foraneo non possi dar licentia per piu di tre di

5

in ogni parrocchia si canti il Vespero la festa




et si insegni la doctrina christiana


-------
Tutti i canonici cappellani et chierici sotto



pe interuenghino a questi offitij et anco




alla messa cantata nella chiesa parro-

10


chiale doue habitano



Nessuno curato o cappellano pigli offitiatura




alcuna di messe sensa la licentia




di milano in scrittis



Nissuno curato o cappellano lassi l'obligo
15


la festa di celebrar la messa nella chiesia




doue e' obligato per occasione d'offitij o di




corpi, nemeno per occasione di feste se non




con la licentia del Vic:o foraneo



J curati non partino dalla lor chiesia

20


ne i tempi della frequentia delle confessioni




sinon per occasioni urgentissime da approuarsi




dal Vic:o for:



Tutti i parrochiani habitino nelle case




della chiesia doue e' e doue non e' si

25


accomodino piu uicino a essa che sia




possibile e intanto procurino che se ne




faccia una uicino a essa al tutto remota dalle






donne
-o-

17 -
"corpi" = funerali (cfr. "farli un corpo" che ricorre due volte altrove)

23 -
parrochiani: parroci
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Tutti i parrochiani et cappellani fra




termine di doi mesi si presentino inanti





foraneo per examinarsi




al Vic.°  foraneo a far proua delle 



sopra le cerimonie noue della messa et quelli

5


che doppo tal termine non saranno stati




examinati et approuati non celebrino




piu messa finche' non saranno




approuati



Nissun sacerdote benefitiato afficti case di chiesia a re...-

10


ri o parte di esse sensa la licentia di Milano



Ogni curato fra termine di un mese proueda nella




sacristia della sua chiesia di una tauletta




nella quale ci sia scritta quella oratione di




s:to Ambrosio, che e' descritta nel libretto delle

15


cerimonie della messa partita per tutti i giorni




della settimana per comodita dei celebranti



item la tauletta erratorum



item la tauletta di tutti li annuali et oblighi ....



item la tauletta di tutte le feste di Voto et di

20


consuetudine et di tutte le processioni che percio si f(anno)



item Vn Libro grosso nel quale ciaschedun




che celebra si descriua in esso notando l'obligo pre...




o celebrato, et a qual altare



Tutte le sepulture che sono nelle chiesie si

25


reduchino alla forma del'instructioni Generali




di mons:or R:mo Visit. apost:co fra termine di doi




mesi altrimente si stoppino et non ui si seppeli‑




sca piu morti

‑o‑
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Non si faccino noue sepulture sensa licentia di mons:or



illmo


Tutte le sepulture che hanno la bocca uicino alla




bradella del altare per spatio di tre cubiti o manco

5


si riempino tutte di terra, et anco quelle che




se ben la bocca fussi pi lontano il uoto




di esse non riesce sotto al altare



Fra termine di doi mesi tutti i cimiterii si




serrino a torno di muro altrimente non si

10


sepellisca piu in essi ne meno nelle sue




chiesie ma i morti si portino a un altro




cimiterio piu uicino eccetto però doue per le




ordinationi particulari si fussi dato piu




lungo termine a serrarli

15
in mezzo di tutti i cimiterii si metta pianti una




croce di legno alta, ouero di ferro




sopra una colonna fra termine di




tre mesi



In tutte le cappelle maggiori fra termine

20


di tre mesi si metta un crocifisso sotto al




arco di esse



In tutte le chiesie parrocchiali doue non e' il pul-




pito si facci fra termine di doi mesi




conforme alla forma che si da nelle istru-

25


ctioni generali



Nissuno celebri sopra alle pietre consacrate che




non siano alla forma sotto pena di sussunsione

-o-
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In tutte le chiesi parrocchiali siano almeno per ogni




messa quotidiana che in esse si celebra




Purificatori 18 corporali 4. Veli 4 di




tutti i colori ecclesiastici et altre tante borse

5


dei medesimi colori



Pianete 4 per ciascheduna messa come di




sopra dei medesimi colori



Messali 2 con li suoi signacoli



Pannetti per asciugar le mani 12.

10

Vn Vase per lauare i purificatori et corporali



Due scatole per le Hostie



Non si facci edifitio nessuno di nouo in qual si




uoglia chiesia sensa la licentia di mons.r ill.




o da chi percio e' deputato

15

Non si conceda a nessuno luogo da construere




cappelle o altari sensa la sudetta licentia



Non si permetta che si faccino in chiesia pittura




alcuna sensa licentia



Non si mettino campane in campanile prima

20

che siano benedette



Ne meno si usi paramento alcuno che non




sia benedetto



Le chiesie si tenghino nette da ogni sordidezza



Si tenghi ancora netto atorno a esse, che non ci sia

25



sordidezze

-o-
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sordidezze di rudo vrina et altre cose simili


-------
Si extirpino dai cimiterii tutte le piante di arbori




etiam infructiferi Viti rouede, et d'ogni altra




sorte di pianti et si tenghino netti in ogni

5


parte


-------
Le chiesi si nettino spesso dalla poluere et





ere




dalle raniere dalle raniatele spazzandole almeno




doi uolte la settimana



Non si metta casse in chiesia per eleemosine sensa

10


la licentia di mons.or ill.mo eccetto quelle della




scola del corpus d^ni alle quali tutte douera-




nno esser doi chiaue conforme alli ordini



Si leuino fra termine di 15 giorni tutte le sedie




scanne e banche di persone particulari da

15


tutte le chiesie sotto pena di applicarle




alla chiesia, et ai curati sotto pena arbi-




traria a mons.or ill.mo e graue


-------
Si faccino quanto piu presto doue si puo




le banche comune per homini et per donne





instructioni

20


distinctamente conforme alle regole gene-




rali



Non si riponga niente in chiesia o serui




in chiesia cosa alcuna profana



Non si uenda sotto i lor portici nemeno

25


nel cimiterio


-------
Nelle porte della chiesia non si attachino




bollettini cedole citationi o altre simil cose




profane

-o-

  1 -
rudo: rifiuti (dial. "rüd")
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Non si permetta il transito per le chiesie, ne meno




il portar robbe profane per esse



Non si faccino in chiesia consegli adunanze




o conuenticole di cose profane ne meno

5


ne i cimiterij



Non si tenga scola in chiesia se non della




doctrina christiana



Le donne che non saranno ben velate non si




permettano in chiesia ansi subito si mandino

10


fora, et se non ubidiranno si interdichino





mendico o questuante



Non si permetta che nessuno ^ uadi accattand per la




chiesia



Si stia alla messa sempre in ginocchioni con doi




ginocchi eccetto che al euangelio, et li inobedi-

15


enti doppo che saranno aduisati si mandino




for di chiesia, et se non obidiranno si interdichino



Non si giochi a palla ne ad altro gioco etiam




permesso innanzi alle chiesie mentre che si




dicon celebrano i diuini officij

20

Non si balli il giorno della festa et special-




mente nel tempo delli offitij sotto pena




della scomunicatione



Tutte le chiesie si serrino la notte con




chiaue

25
-------
Nelli oratorij che almeno non saranno larghi




otto cubiti, e longhi dieci non ui si celebri




quali ancora doueranno esser serrati nel





fronte

-o-

f.4r




frontespitio et hauer le ante da serrar con chiaue




et le sue fenestre siano alte che per esse




di fora non si possi uedere in chiesia



Tutti li altari doue si celebra doueranno

5


hauere una croce d'ottone deuante




Doi candelieri parimente d'ottone



Vna taoletta delle secrete, la qual doppo la messa si douera porr

tenere sotto

Tre Touaglie delle quali quella di sopra


^ alla tela uerde
sia tanto lunga che arriui fino a terra

10


da un lato e l'altro del altare


-------
Tutti li altari si tenghino coperti con una tela




uerde


-------
Jl pallio del altare douera esser sempre





conuiene




del colore che si rinnnnn a quella festa

15

doue si puo commodamente fare, et doue




non si puo almeno ci siano tanti pallij




che si possino mutare la festa


-------
Doue sono corpi sancti o reliquie insigni si mantenghi




di continuo la lampada accesa

20

Tutti i sacerdoti et clerici conuenghino alli




officij con la cotta nitida e bianca



Nel andare alle processioni si serui il modo 




et forma che si da nel concilio prouincial




secondo tit.2° cap:3.





serui

25

Jl medesimo si facci serui nel andare a corpi

-o-

  7 -
tavoletta delle (orazioni) segrete: orazioni della Messa che una volta il sacerdote diceva a voce bassa, senza farsi sentire dal popolo

25 -
corpi = funerali, cfr. f.1r
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-------
Nelle messe che si cantano sempre si dica la letione




innansi alla Epistola


-------
Il sermone o predica sempre si facci doppo l'euangelio


-------
La Comunione del populo si facci doppo ch'e' commu-

5


nicato il sacerdote eccetto che alla pasqua




che per la gran frequentia del populo non si puo




obseruare



Si serui l'uso delle sacre uesti conforme ai tempi




et feste che si celebrano nelle messe cantate

10


doue si puo



Nel andare i chierici in coro, nello stare et nel




uscire si serui il modo et forma del concilio



che si ordina nel concilio prouincial p:° nel



titulo de diuinorum offi
15

Nissuno cele sacerdote celebri messa se non sara




seruita da un chierico o almeno che




sia in habito di chierico





in qualsiuoglia chiesia



Non si celebrino messe la festa ^ innansi alla




parrocchiale

20

La messa parrocchiale ordinariamente si




dica a due hore di giorno o a due e mezzo



Nissun sacerdote tenga donne in casa etiam che




fusse madre sensa la licentia di mons.re Ill:mo


Nissun sacerdote habiti in case doue stanno

25


donne, ne meno nel medesimo stallo




sensa la sudetta licentia



Tutti i sacerdoti che celebrano messa si confessino




almeno una uolta la settimana da sacerdo




confessori

-o-

f.5r




confessori approuati per le Confessioni del clero




di che ne portino ogni mese la fede scritta al




Vic:° foraneo



I chierici et altri in sacris si confessino almeno





,et si communichino

5


una uolta il mese ^ e ne portino fede come di (sopra)



Nissuno sacerdote si intrometta nelle confessio-




ni del clero se non sara specialmente appro-




uato per questo


-------
Nissuno si uesta l'habito da chi clericale

10


sensa la licentia in scrittis di mons:or Ill.mo


Tutti i sacerdoti et chierici portino la continua-




mente la tonsura


-------
Tutti habbino la sottana, et ueste di sopra




lunghe fino al collo del piede, i curati con le

15


maniche larghe et col cappuccio in spalla




e i cappellani et clerici con le maniche




strette, sotto pena di scudi 10 a chi fra




termine di doi mesi non le hauerà



Non portino calse gonfie ne alla marinara

20


ne colorate


-------
Non portino cintola di corame ne meno




con ferri


-------
Non portino ferrarolo se non in occasione di




pioggia

25
-------
Non stiano mai for di casa sensa la ueste




lunga di .s^.


-------
Non portino cappelli se non in occasione di pioggia

-o-

19 -
calze gonfie: un divieto ripetuto anche altrove. Dovrebbero essere calzoni gonfi sulla coscia e a strisce, alla spagnola, come si vede dai quadri dell'epoca 
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o di uiaggio, et quelli siano modesti non ?pinsuti




ne meno di seta



Nissuno porti anelli se non hauerà tal dignità




che lo richieda

5

Non frequentino le hosterie, ne meno ci uadino




mai a mangiare se non per occasione di uiaggio



Non vadino a fiere o mercati sensa la licentia



Non vadino a mangiare in casa di seculari




della lor cura, ne meno altroue

10


doue possino andare a casa di sacerdoti



Nissun sacerdote o chierico uadi a caccia di qual




si uogli sorte ne meno a pesca



Non tenghino rete ne lacci da caccie ne cani



Nissun sacerdote o curato uadi uagando

15


di notte per la sua terra ne altroue se non




in occasione di andare administrare sacramenti




et al'hora andaranno con il lume et con il




chierico



Non portino arme di sorte alcuna ne

20


meno le tenghino in casa



Non insegnino a donne se non in chiesia la




doctrina christiana



Non faccino mercantie di sorte alcuna



Non si mettino a seruir laici, ne meno

25


piglino a fare i lor facti



Tutti i curati et sacerdoti si prouedino dei libri




a lor prescritti nella uisita fra termine




di un mese

-o-
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I curati o altri sacerdoti nel leuar le lor decime




seruino il decreto del Concilio diocesano 4 et le




locationi altrimente facte non tenghino



Ne i luoghi doue comunemente si pagno

5


decime o primitie nissuno sia esente da




tal pagamento etiam sotto pretesto di esser




gentil homo, si non fara constare fra due mesi





Generale




legittimamente innansi al Vic.° foraneo



di non esser tenuto

10

I curati cappellani et altri benefitiari fra termine




di un mese diano nota scritta in mano del Vic.°




foraneo di tutte le alienationi usurpatio-




ni et caducita non recuperate delli lor benefitij




il qual le douera mandare a Milano in mano

15


del Vic.° Generale



Nissun curato o benefitiato ardisca tagliar arbori del

   ne piante
nelle terre del suo benefitio sotto la pena contenuta




ne i concilij



Non faccino locatione dei beni del lor beneficio

20


a parenti, et facendoli sian nulli



Nel far le locationi si faccino i pacti de miglio-




ramenti conforme al decreto del concilio prouin-




cial .2. et diocesano .2.



Doue il mondino non e' fodrato si foderi fra termine

25


di doi mesi et nel medesimo termine li si




proueda di padiglione di seta rossa



Si facci fare la lunula et il fondo a tutti




i tabernaculi per le processioni fra doi mesi

-o-
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Nelle Parrocchie doue e gran numerose




si proueda di un altra pisside fra termine




di sei mesi



Si proueda di touaglie per le communioni

5

Di continentia di uel di seta per mettere sopra




alle spalle del sacerdote et coprire ancora




il tabernaculo in processione



Di un Baldacchino di seta rossa doue non e'



I Vasi per li olij sancti si reduchino

10


tutti alla forma delle istructioni




generali fra doi mesi



In tutte le parrochie et chiesie doue si confessa




si faccino i confessionali alla forma




delle istructioni generali sotto pena

15

di suspensione a chi confessera fuor




di essi da incorrersi ipso facto



In tutte le parrocchie si proueda di un turi-




bulo e una nauicella doue non sono



I curati usino ogni diligentia di sapere

20


i suspecti d'heresia se ne sonno in la sua cura





della lor cura



Aduertischino a quelli ^ che uanno in lochi




suspecti, o uengano da essi seruando




con loro come si dispone nel concilio prouin-




cial .3. tit. de fide tuenda





Non lassino

-o-
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Non lassino uender libri nella lor cura




che non li riuedino



Faccino obseruare la festa del titulo




della lor chiesia per tutta la cura

5

Istruischino spesso il populo del modo che


Non permettano
si deue tenere per obseruar la festa


che si lauori

con dirli tutte le cose che in quel giorno son prohi-


o si facci altra

bite di fare cioe'
mercanzie o lauori

opera materiale

Vendere in qual si uoglia hora ^ dentro o fora

10
da una mezza

della bottega

notte al altra
L'esercitare opere rurali et far uetture

cioe' dalla

mezzanotte




della uigilia
Le feste tenghino i populi occupati nella


fin al altra

chiesia sanctamente quanto e' possibile


mezzanotte
Istruischino i populi della preparatione

15
della festa

che si deue fare innansi a ciaschuna solle-




nità



Faccino ogni opera di restituire et riscaldare




quanto e' possibile l'oratione della sera




leggendo spesso al populo le indulgenzie

20


che per questo dalla s:ta di N.S. son state concesse



In tutte le parrochie si istituisca et doue




e istituito si conserui l'oratione della mattina




per termine di un quarto d'ora, o nella




chiesia o ciascheduno nelle lor case

25


facendo in quel hora darne segno con la campana

-o-

  2 -
si tratta di censura sulla stampa

12 -
tenghino i populi occupati: era una fissazione di S.Carlo quella di riempire le feste di funzioni religiose in modo da non lasciar tempo per gozzoviglie, giochi o divertimenti potenzialmente peccaminosi. Cfr. il fatto che a Milano voleva perfino proibire le manifestazioni del Carnevale, da cui una serie di contrasti che addirittura sfociarono nel famoso attentato in cui gli spararono un'archibugiata.
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Ogni parrochiano mandi la copia del libro




dei battezzati matrimonij et cresimati




nel archiuio di Milano conforme al decreto




del concilio prouincial p:°

5

Tutti i curati conuenghino il sabbato sancto




alla celebrità del sacro fonte, alla




prepositura, eccetto quelli che per antico




uso sogliono conuenire alla chiesia




di Biandrono, ma alla pentecoste

10


conuenghino tutti alla prepositura



Non si admetta al sacramento del battesimo




?guidani o patrini che non sappino




le cose necessarie di sapere a un christiano



Non si imponga nomi alle creature di Gentili

15


o altri simili profani



Il curato non uadi a mangiar in casa




di secolari per occasione di Battesimi



Doppo l'ottaua di pasqua tutti i curati




diano al Vic:° foraneo la nota delli

20


inconfessi qual la mandi a Milano



Non si admetta nissuno alla communione




ne meno al sacramento della penitentia




con l'arme acanto


-------
Non si domandino eleemosine per la communione

25


ne per questo si exponga cassa borsa o altro





i curati

-o-

1 -
mandi copia: in realtà queste copie nell'Archivio Diocesano esistono solo per certi periodi, presumibilmente quando si reiterava il decreto in modo più severo; comunque gli originali si trovano rimasti salvo rare eccezioni negli Archivi Parrocchiali.

8 -
Biandronno: questo antico uso e' citato nel vol.41 quint.3 in due lettere del prevosto di Besozzo, una del 1763 e una del 1805, da cui risulta che andavano a prendere gli Olii Santi il prevosto di Leggiuno e alcune chiese della pieve di Brebbia, e cioe' S.Andrea, Carnisio, Cardana, Monvalle, Bogno, Brebbia ed Ispra, e quindi anche chiese più vicine a Besozzo che a Biandronno. Evidentemente la chiesa di Biandronno godeva di un antico privilegio, pur non essendo capo di pieve.

13 -
cioe' si diano solo nomi di santi. A giudicare dagli stati d'anime pero' questa disposizione non era rispettata; infatti si trovano nomi classici (ad es. Ercole) o di cicli cavallereschi (Violante).
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I curati nel portare la communione alli infermi




portino il peuiale doue ui e' la commodita



Item faccino portare il Baldacchino



Item doi lanternoni, e delli altri lumi di cera

5


quali piu si puo


-------
Diano il segno la sera innansi al populo




quando lo sanno in tempo se non un poco




innansi che si uada



Menino sempre il chierico con la cotta

10


con l'aqqua santa et aspersorio



I curati aduisino spesso i populi che quando





infermi




hanno amaladi in casa lo faccino subito




sapere accio li possi uisitare confessare




e darli le medicine spirituali conueni-

15


enti



Admonischino spesso i medici del obseruanza





a cura




della Bolla di Pio VI intorno alli ama-


delli infermi




lati et della pena che incorrono se




son negligenti

20

I medici non uisitino l'infermo doppo il




terzo giorno se non li daranno fede scritta




di esser confessati


-------
I curati



I curati non confessino mai sensa la cotta

25


et la stola tanto in chiesia i sani




quanto in casa li infermi

-o-
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Portino ancora la stola et la cotta




quando uanno a dare l'extrema unctione




alli infermi



Nel far le processioni per la pieue i sacerdoti

5


non si fermino a mangiare eccetto se la pro-




cessione fussi tanto lunga che durassi tutto




il giorno, et in tal caso piglieranno ordine




dal Vic.° foraneo come in cio si deuano gouer-




nare et facendo altrimente caschino in pena

10


di doi scudi per uolta



Le eleemosine che si distribuiscono nelli giorni




delle litanie non si diano prima che sia




finita la processione, sotto pena a chi




le distribuirà altrimente di non hauer

15


sodisfacto al obligo loro, e d'hauerla




a distribuire un altra uolta



Tutte le eleemosine lasciate a distribuirsi




ai poueri si distribuischino realmente




a quelli che son ueri poueri, incaricando

20

la conscientia di chi le distribuira altri-




mente, et di chi le riceuerà non essendo




pouero, et anco del curato se alle




confessioni non li grauara alla restitutione



Tutti li interdetti si denuntijno per tutta la

25


pieue cosi ancora la lor liberatione





Doue

-o-
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Doue nelle ordinationi si mette la pena




del interdetto non si interdica sensa p.a le




debite monitioni obseruando in questo quanto




comandano i sacri canoni

5

Tutti i Benefitiati faccino intimare le ordina-




tioni a chi uanno intimate, et ne faccino




far relatione la quale insieme con la




copia di esse doueranno poi mandare in mano





Generale




del Vic:° foraneo inserendoci ancora le ordinationi

10


di mons:ore ill:mo spettanti a quello



I curati nelle cose spettanti al interesse lor




proprio come in causa di decime primitie




usurpationi di beni delle lor proprie chies(ie)




et altri casi simili non interdichino nissuno

15


ma faccino far la sententia dal Vic.°




foraneo con la solennita solita da seruarsi


-------
I curati sempre inansi alla messa parrocchiale




dichino le litanie con il populo


-------
I curati ogni uolta che publicano decreti editti

20


o bolle scriuino in un libro il giorno della




publicatione che hauerà facto facendoci sempre




sotto scriuere doi testimonij

 -o-


